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FASI DI STIRO DI UNA GONNA FODERATA 
E ULTERIORI APPROFONDIMENTI  
SULLO STIRO

Le gonne foderate richiedono particolari attenzioni durante lo stiro. Generalmente su di esse vengono 
eseguiti degli stiri intermedi, in particolare sulle riprese e sui fianchi, mentre per quanto riguarda lo 
stiro finale è necessario procedere nell’ordine indicato di seguito:
1.	 posizionare la gonna sull’asse da stiro, con il diritto rivolto verso l’operatore;
2.	 sollevare la parte in tessuto;
3.	 stirare la fodera;
4.	 sfilare la gonna dall’asse;
5.	 se il tessuto permette lo stiro al diritto, posizionare il diritto della cintura sulla punta dell’asse, 

mentre il resto della gonna penzolerà dall’asse stesso;
6.	 stirare la cintura e la parte alta della gonna;
7.	 sfilare la gonna dall’asse;
8.	 infilare la gonna con la parte inferiore rivolta verso il piano di appoggio del ferro;
9.	 iniziare a stirare dal fianco destro del dietro, eseguendo movimenti dal basso verso l’alto;
10.	 far ruotare la gonna in modo da completare lo stiro.

Al di là delle istruzioni riportate, i capi che presentano parti come tasche o pattine, richiedono che 
questi inserti siano stirati a parte, prima di procedere allo stiro del prodotto vero e proprio. In partico-
lare, le pattine devono essere stirate al rovescio, mentre le tasche a toppa con l’ausilio di un tessuto 
interposto o con il ferro protetto dalla soletta, in modo da evitare effetti lucidi sulle cuciture.
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Stiro ed ergonomia
Per evitare l’insorgere di mal di schiena, connessi all’attività di stiro, è bene prevedere alcune accor-
tezze:

	◆ regolare l’altezza del piano d’appoggio all’altezza del proprio ombelico (o poco sopra);
	◆ stirare da seduti (all’inizio potrà apparire strano, ma alla lunga si rivelerà più comodo);
	◆ mantenere, durante l’attività di stiro, la colonna eretta, senza flessioni in avanti del torso;
	◆ appoggiare un piede sopra una panchetta bassa, alternandolo di tanto in tanto;
	◆ fare una pausa ogni 15 minuti.

▲ Il piano dell’asse è troppo basso e costringe alla flessione 
del busto.

▲ Posizione corretta: l’asse da stiro è a livello dell’ombelico.

Ferro da stiro rifiuto “speciale”
Il ferro da stiro non è un rifiuto comune, ma rientra nei RAEE (Rifiuti 
di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche); ciò significa che alla 
fine del suo ciclo di vita deve essere raccolto separatamente dagli 
altri rifiuti. 
Come molti apparecchi elettrici, infatti, anche il ferro da stiro con-
tiene materiali che, se non smaltiti in modo corretto, possono risul-
tare nocivi.
L’adeguata raccolta differenziata per il successivo avvio dell’ap-
parecchiatura dismessa al riciclaggio, al trattamento e allo smal-
timento compatibile contribuisce a evitare possibili effetti negativi 
sull’ambiente e sulla salute pubblica e favorisce il riciclo dei mate-
riali di cui è composta l’apparecchiatura.

▲ Il cassonetto barrato, presente 
sul libretto d’istruzioni, significa 
che il ferro da stiro non deve 
essere raccolto nel cassonetto 
della raccolta indifferenziata.


